
AMBITO 21 SECONDA 
ANNUALITA’

ORIENTAMENTI PER LA FORMAZIONE DI AMBITO



MIUR.AOODGPER.RE
GISTRO 

UFFICIALE(U).00477
77.08-11-2017



Indicazioni e ripartizione fondi per le iniziative formative relative alla II annualità Piano di formazione docenti, nonche ́
per la formazione docenti neoassunti a.s.2017-2018 e la formazione sui temi dell’Inclusione a.s. 2017-2018.

OBIETTIVI IMPORTANTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE IN SEDE DI RIPROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI NEL CORSO DELLA SECONDA 
ANNUALITÀ

  

-  operare perche ́i bisogni formativi espressi dalle scuole (singole o associate in reti di scopo) trovino il giusto spazio nelle 
sintesi costruite a livello di ambito;  
-  operare perche ́i bisogni formativi espressi dalle scuole comprendano per quanto possibile anche i bisogni formativi dei 
singoli docenti, secondo le specificita ̀disciplinari o di area e le funzioni svolte nella scuola;  
-  favorire il ricorso ad attivita ̀di ricerca didattica e formazione sul campo incentrate sull’osservazione, la riflessione, il 
confronto sulle pratiche didattiche e i loro risultati nei contesti specifici anche con riferimento a documentate esperienze 
innovative di successo, contenendo, per quanto possibile, trattazioni astratte e modelli formativi che privilegino la 
modalita ̀della lezione frontale;  -  
coinvolgere, in modo più incisivo, le strutture universitarie, le associazioni professionali, gli enti e i soggetti 
qualificati/accreditati, per arricchire la qualita ̀culturale, scientifica, metodologica delle attivita ̀formative. 

 



le priorita’ nazionali



La programmazione delle iniziative per il corrente anno scolastico dovra ̀tenere conto delle priorita ̀nazionali da mettere in 
stretta connessione con le innovazioni previste dalla legge 107/2015 e con i relativi decreti legislativi di attuazione. 
In particolare in ogni ambito territoriale dovranno essere assicurate iniziative formative relative a:

-  il tema delle competenze e delle connesse didattiche innovative

-  il tema della valutazione degli apprendimenti, in fase di revisione normativa a seguito del d.lgs 62/2017 e dei D.M. n. 741 e n. 
742 del 2017

- il tema dell’alternanza scuola-lavoro da indirizzare anche in relazione agli esiti delle azioni di monitoraggio qualitativo;
-  il tema dell’autonomia organizzativa e didattica

-per l’area delle lingue straniere, le iniziative dovranno tener conto dello (e non sovrapporsi allo) sviluppo dei percorsi 
metodologici CLIL per la scuola secondaria di II grado, secondo quanto previsto dal D.M. 851/2017 relativo alla gestione dei fondi 
per l’anno 2017 della Legge n. 440/1997.  

 
 

 

 

 

 

 

 



  

 Inoltre, avendo cura di razionalizzare gli interventi a livello di ambito, si ritiene opportuno segnalare l’esigenza di 
affrontare, fra l’altro, i temi della:  

 
-  integrazione multiculturale e cittadinanza globale, anche in connessione con i temi della sostenibilita ̀di cui all’Agenda 
2030;  
-  inclusione e disabilita,̀ per una preliminare conoscenza delle innovazioni previste dal D.lgs. n. 66/2017 (coinvolgendo 
figure sensibili e di coordinamento e destinando interventi prioritari a docenti di sostegno sforniti dei prescritti titoli di 
specializzazione);  
-  insuccesso scolastico e contrasto alla dispersione, anche in connessione con le iniziative promosse dall’Osservatorio 
Nazionale contro la dispersione e relative linee progettuali e finanziarie;
 -  l’approfondimento di aspetti relativi alla cultura artistica e musicale, in relazione alle innovazioni previste dagli 
artt.8-9 del D.lgs. 60/2017 (attivando almeno un laboratorio formativo in ogni ambito territoriale). 

 

 



fondamentale!!!!    

in ogni ambito territoriale siano realizzate almeno due iniziative formative rivolte ai docenti di scuola 
dell’infanzia statale, aperte anche a docenti ed educatori di altri comparti educativi, sui temi della 
cultura dell’infanzia, in connessione con il d. lgs. n. 65/2017 ciascuna con una finalita’:
 
1.  consolidare le pratiche educative e didattiche in una logica di continuità educativa
2. sviluppare competenze pedagogiche ed organizzative in vista dell’assunzione di compiti di 

coordinamento pedagogico.  


